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Comunicato stampa del 30-11-2009
La Società Internazionale dei Bollettini Indipendenti (ISDB) 
e Medicines in Europe Forum (MiEF) vogliono ringraziare 
il Presidente della Commissione Europea, Jose Manuel Bar-
roso, per la decisione di trasferire la gestione dei prodotti 
farmaceutici e dei presidi medici dalla Direzione Generale 
di Imprese e Industria a quella della Salute e Consumatori 
(DG-SANCO).

Uno spostamento lungamente atteso
Si tratta di una richiesta di lunga data fatta da molti enti e 
istituzioni nonché da una lettera del 13 ottobre 2009 inviata 
al Presidente Barroso da ISDB e MiEF. Questo trasferi-
mento di competenze è un segno positivo della volon-
tà del Presidente Barroso di porre i cittadini al centro 
delle politiche europee, come già espresso nelle linee gui-
da politiche della nuova Commissione. 
I medicinali e i presidi sanitari non possono essere conside-
rati come prodotti di consumo normali. Le proposte della 
Commissione Europea fatte a dicembre 2008 (conosciute 
come Pharmaceutical package**) illustrano bene quanto 
fosse sbilanciato l’approccio preso dalla Direzione Gene-
rale di Imprese e Industria: il profitto a breve termine e la 
competitività dell’industria farmaceutica avevano la priorità 
a scapito della salute pubblica. La salute pubblica deve 
essere l’aspetto trainante della politica farmaceutica 
e dei prodotti sanitari in Europa in modo da porre i 
bisogni dei cittadini al primo posto.
Se a gennaio 2010 la nuova Commissione sarà effettivamen-
te approvata dal Parlamento, MiEF e i ISDB si aspettano che 
il ruolo della DG-SANCO darà un nuovo inizio all’approccio 
della Commissione Europea alla salute e ai farmaci, ponen-
do i bisogni dei pazienti al primo posto.

*	 Comunicato originale disponibile in www.dialogosuifarmaci.it
**	 Documento originale disponibile in www.isdbweb/pag/pharma-

ceutical_package.php

Le priorità per migliorare la salute pubblica
La priorità è riorientare il contenuto delle proposte legisla-
tive, parte del “pharmaceutical package”, che pongono i 
pazienti a rischio: la proposta di “informazione al paziente” 
(che ha l’obiettivo di legalizzare la pubblicità sui farmaci da 
prescrizione) e alcuni provvedimenti di farmacovigilanza 
(approvazioni premature di farmaci non come eccezione 
ma di prassi, esternalizzazione della raccolta e dell’inter-
pretazione dei dati di farmacovigilanza affidandola alle ditte 
farmaceutiche, creazione di un Comitato Europeo di farma-
covigilanza senza potere). 
È inoltre prioritario riorganizzare il finanziamento e il fun-
zionamento dell’EMEA, migliorando la sua politica di tra-
sparenza e rendicontazione. 
La Commissione Europea dovrà dimostrare che il passag-
gio dalla Direzione Generale di Imprese e Industria alla DG-
SANCO non è un cambiamento cosmetico ma riflette real-
mente un nuovo obiettivo per i pazienti europei.

L’ISDB, International Society of Drug Bulletins, fondata nel 
1986, è una rete mondiale di bollettini e riviste su farmaci ed 
altri prodotti terapeutici finanziariamente ed intellettualmente 
indipendente dall’industria farmaceutica. Attualmente l’ISDB 
ha 79 membri in 40 Paesi (www.isdbweb.org).
Il MiEF, Medicines in Europe Forum, fondato nel 2002, riu-
nisce oltre 60 organizzazioni aderenti provenienti da 12 Pae-
si membri dell’UE. È composto da quattro grandi gruppi che 
operano nel settore sanitario: gruppi di pazienti, famiglie e 
associazioni di consumatori, fornitori di assicurazione sani-
taria e operatori sanitari.

La gestione dei prodotti farmaceutici e dei presidi medici è stata trasferita dalla Direzione 
Generale di Imprese e Industria a quella della Salute e Consumatori (DG-SANCO). 
ISDB e MiEF auspicano che questo cambiamento si rifletta in provvedimenti che tutelino 
maggiormente gli interessi dei pazienti ponendo la salute pubblica come obiettivo primario.
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